
/ Inizia questa sera a Montre-
al (Canada) l'ottava avventu-
ra iridata di Vanessa Ferrari,
l'infinita campionessa bre-
sciana pronta ancora una vol-
ta a stupire.

Convocata all'ultimo mo-
mento dal direttore tecnico
EnricoCaselladopo laconvin-
cente prova a trave e corpo li-
bero nell'ultima gara del cam-
pionato di serie A, Vanessa è,
insieme a Lara Mori (Esercito
Italiano), la ginnasta in cui so-

no riposte le maggiori speran-
ze della nazionale azzurra.

Inattesadi sorprese.Le ambi-
zionidellaspedizione canade-
se, a cui partecipano anche la
romana Sara Berardinelli e la
milanese Desirèe Carofiglio,
non sono troppo elevate ma
dalla Farfalla di Orzinuovi e
dalla Mori, unica atleta impe-
gnata sul giro dei quattro at-
trezzi,potrebbero arrivare del-
le sorprese.

A metà settembre l'atteso
rientro di Vanessa Ferrari, fer-
ma dai Giochi di Rio de Janei-
ro per l'intervento al tendine
d'Achille, ha convinto Enrico
Casella, che pur seguendola
tutti i giorni in allenamento,
aveva chiesto alla leonessa

bresciana di verificare in una
garaufficiale il suo stato di for-
ma.

Scrollatasi di dosso qualche
particella di ruggine, la Ferra-
ri non solo si è ripresentata in
serie A con un'entrata ronda-
tasalto indietroteso e smezza-
to alla trave, ma è riuscita an-
cheadaggiungereunaltroine-
dito nel suo infinito campio-
nario tecnico al corpo libero.

Si riparte da Rio. La strategia
delle qualificazioni di questa
sera(mercoledìdalle 22 amez-
zanotte, ora italiana) dovreb-
be prevedere però una routi-
ne al quadrato più soft per Va-
nessa che riproporrà, di fatto,
l'esercizio di Rio de Janeiro,
che le valse il quarto posto.

Anche alla trave la pruden-
zasembrafaropta-
re per la rinuncia
alla nuova entra-
ta, come anticipa-
todaldirettoretec-
niconazionale Ca-
sella dopo la pro-
vapodio:«Sbaglia-
re la rondata salto
vuol dire mandare
tutto il resto dell'esercizio a
monte; cercheremo di porta-
re a casa la serie acrobatica,
flic flic raccolto avvitato».

«Le giurie sono molto seve-
re quindi bisogna trovare de-
gli accorgimenti per non dare
il fianco sul riconoscimento
degli elementi» ha concluso
l'allenatore.

Ricordando Nadia. Il mondia-

le, che si svolge in un impian-
to che brama rivivere i fasti
dei Giochi del 1976 - durante i
quali il mondo intero potè co-
noscere e ammirare la perfe-
zione di Nadia Comaneci - è
individuale e prevede sabato
la finale del concorso genera-
le femminile e le finali di spe-
cialità a volteggio e parallele
asimmetriche, mentre dome-
nica sarà il turno delle miglio-
ri otto ginnaste a trave e corpo
libero.

Potrebbe essere quindi la
giornata conclusiva quella
giusta per rivedere Vanessa in
una finale iridata, anche se la
concorrenza fa paura: nono-
stante le tante assenze illustri,
a partiredall'inarrivabile ame-
ricana Simone Biles, l'azzurra
dovrà fare i conti con campio-

nesse del calibro
delle rumene Lari-
saIordache eCata-
lina Ponor, e dalle
inglesiClaudiaFra-
gapane e Amy
Tinkler,cheloscor-
so anno riuscì a
sorpresa a conqui-
stare la medaglia

di bronzo al corpo libero alle
OlimpiadidiRiobeffandopro-
prio Vanessa Ferrari.

Sicuramente il mondiale
che sta per iniziare sarà per
l’esperta campionessa della
Brixia l'occasione di valutare,
in un'edizione individuale e
sui due attrezzi di punta, la
propria tenuta sulla strada
per il sogno di partecipare alle
Olimpiadi di Tokyo 2020. //

Convocata in extremis
da Casella dopo quasi un
anno d’inattività, con la
Mori è la «punta» azzurra

/ L'Europa dà i suoi verdetti
per Russia 2018, e 30 nazionali
si contendono 11 posti al Mon-
diale. Tra domani e martedì 10
le ultime due partite dei gironi
daranno il pass diretto a 7 na-
zionali, in attesa degli spareggi
per gli altri 4. E si completerà il
quadro europeo, per ora for-
mato dal Belgio, già qualifica-
to, e Russia Paese ospitante.
Porte chiuse per Repubblica
Ceca, Ungheria,Norvegia eRo-

mania; speranze di play off an-
cora per Albania, Austria, Bo-
snia e Grecia; Olanda a un pas-
so dal baratro; in lizza per l’ac-
cesso diretto ci sono dalla Ger-
mania campione in carica al
piccoloMontenegro. Dai 9 rag-
gruppamenti d'Europa emer-
ge che 6 squadre sperano negli
spareggi (Albania, Austria, Bo-
snia, Cipro, Estonia e Grecia),
mentre per i primi posti i gio-
chi sono fatti.

Nell'H, il Belgio ha blindato
il primato (8 punti sulla secon-
da), Bosnia e Grecia sono tra
eliminazione e play off. A un

passo dalla Russia la Svizzera
(gruppo A), a +3 dal Portogallo.
La Spagna ha garantito il pri-
mo posto del G. Per gli azzurri
un solo punto, tra Macedonia
e Albania, alla certezza dello
spareggio. La Germania ha fat-
to 8 vittorie su 8 nel C, basta un
pari per la qualificazione diret-
ta. L'Irlanda Nord è matemati-
camente seconda. L'Inghilter-
ra (F) accede direttamente a
Russia 2018 battendo la Slove-
nia a Wembley, o pareggiando
se non vince la Slovacchia.

Nel gruppo A la Francia deve
guardarsi dal ritorno della Sve-
zia. Nel D la Polonia prima a +3
deve vincere in Austria. Nel
gruppo I c’è equilibrio: Croa-
zia e Islanda avanti un passo ri-
spetto a Turchiae Ucraina, tut-
to è possibile. //

FIRENZE. L'emergenzasta spin-
gendo Gian Piero Ventura a ri-
modellare l'Italia in vista delle
sfidecon Macedonia (dopodo-
mani a Torino) e Albania (il 9
ottobre a Scutari). Ancora pre-
sto per capire se davvero il ct
congelerà per il momento il
modulo 4-2-4 a lui tanto caro
ma, nei primi allenamenti di
questi giorni, ha testato anche
il 3-4-3. Una soluzione dettata

dalle assenze a centrocampo e
dall'infortuniodi Belotti,adife-
sa del quale è insorto Urbano
Cairo. «Andrea va tutelato, vie-
ne di continuo malmenato,
tanto che si è fatto male e do-
vrà saltare pure la Nazionale»,
ha dichiarato il presidente del
Torino. Senza Belotti, il peso
dell'attacco finirà ancor più
sullespalle enei piedi diImmo-
bile, capocannoniere azzurro
della gestione-Ventura con 6
reti e protagonista di un inizio
distagionestrepitoso, certifica-
to da ben 9 gol.

Parolo è l’unico veterano del
centrocampo rimasto a dispo-
sizione di Ventura, dopo i for-
fait di De Rossi, Verratti e Pelle-
grini, sommati a quelli di Mar-
chisio, Montolivo, Bonaventu-

ra. «Dispiace perle tanteassen-
ze, però dobbiamo guardare
avanti - intima il giocatore del-
la Lazio -. Il progetto è corale,
faremo tesorodegli errori com-
messi contro Spagna e Israele
e inoltre abbiamo tanti giovani
interessanti». A centrocampo
lui ci sarà di sicuro; gli altri po-
sti se li giocano il cagliaritano
Barella, classe '97, al debutto, e
l'interista Gagliardini, classe
'94, mentre sulle fasce dovreb-
be toccare a Zappacosta e Dar-
mian (con la variabile Spinaz-
zola). «Ciò che conta è qualifi-
carci per i Mondiali, per noi è
un obbligo - ribadisce il laziale
- ci teniamo tutti in modo esa-
gerato». Detto che davanti a
Buffon tornerà a ricomporsi la
Bbc(Barzagli-Bonucci-Chielli-
ni), in avanti insieme a Immo-
bile con cui molto ha parlato
Ventura in queste ore, giostre-
ranno Insigne nella posizione
che ricopre a Napoli, e uno tra
Candreva e Verdi, testato nella
sessionedi ieri. L'esternooffen-
sivo del Bologna, voluto da
Ventura al Torino e adesso in
azzurro, appare in rampa di
lancio. //

SALÒ. Non c’è tempo per tirare
il fiato in casa FeralpiSalò. Do-
po il pareggio di lunedì sera in
casa con il Pordenone, domani
i verdeblù sono attesi dal Tera-
mo che ha una rosa con tanti
volti noti ai tifosi bresciani. Gli
ex lumezzanesi Barbuti, Bacio
Terracino e Varas, gli ex salo-
diani Ilari e, soprattutto, Anto-
nino Asta, allenatore della Fe-
ralpiSalò nella scorsa stagione
per poco più di metà del cam-
pionato, per poche ore anche
in testa alla classifica dopo il

blitz sul campodel Parma.Pro-
prio davanti ai teleschermi di
mamma Rai.

È un passato che il tecnico
del Teramo non vuole ricorda-
re,edancheper questoparede-
ciso a non parlare alla vigilia
del match. Una gara che la Fe-
ralpiSalò«vuolevin-
cere», come ha det-
toal terminedelpo-
sticipo il centro-
campista gardesa-
no Capodaglio.

Luci e ombre.La ga-
ra contro il Pordenone ha dato
ai salodiani indicazioni buone
ed altre meno. Fra queste ulti-
me,una certa difficoltànel pro-
porre gioco, accentuata dal va-
lore dell’avversario, abile a
pressare i portatori di palla ver-
deblù. Il gioco ne ha risentito al
punto da risultare lento e farra-

ginoso, con Vitofrancesco e
Martin che hanno preso parte
non come al solito alla costru-
zioone della manovra e con
Dettori e Staiti non certo nella
loro miglior serata. Logico,
quindi, che Guerra e Jawo (e
poi, Voltan, Ferretti e Mattia
Marchi) non abbiano avuto
palle gol.

La vera nota positiva del ma-
tch è che, seppur con un po’ di
fortuna (l’errore dal dischetto
di Burrai), la porta di Caglioni è
finalmente rimasta inviolata.
Merito di una difesa che, sep-
pur stringendo i denti (ma non
andando mai davvero in affan-
no), ha fatto appieno il suo do-
vere.

Novità? Invista della garadiTe-
ramo c’è la concreta possibili-
tà di vedere qualche cambia-
mento per far rifiatare qualche
giocatore, visto che poi dome-
nica c’è un’altra gara da gioca-
re. Serena quindi potrebbe da-
reun turnodi riposoa Vitofran-
cesco e schierare dal primo mi-
nuto Parodi, sempre che non
decida di cambiare modulo
passando dal 3-5-2 al 3-4-1-2,
quello visto nel finale della ga-
ra con il Pordenone, con Vol-
tan trequartista alle spalle di
Jawo e Guerra (la coppia d’at-
tacco schierara in avvio di ga-
ra), oppure Mattia Marchi e
Ferretti, il tandem del finale.

Gioco o interpreti, comun-
que, qualcosa dovrà cambiare.

Anche perché tra
Pordenone e Tera-
mo la differenza è
sensibile ed una
squadracomelaFe-
ralpiSalò che punta
in alto non può es-
sere contenta del

decimo posto con la metà dei
punti del Renate capolista...

Coppa Italia. Intanto è stato uf-
ficializatto l’accoppiamento
deisedicesimi difinale: il22no-
vembre i gardesani saranno di
scena a Bassano del Grappa. //
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e l’infortunio di Belotti
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Domani a Teramo
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per non perdere
terreno dalla vetta
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